COMUNE DI SANT'ANGELO A CUPOLO

Provincia di Benevento

REGOLAMENTO COMUNALE

DELLE

ENTRATE TRIBUTARIE E DI ALTRE ENTRATE

(art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446)
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Titolo I

Disposizioni generali

Articolo 1

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina le entrate, anche tributarie del Comune, ad esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali, in conformità ai principi dettati dalla legge 8 giugno 1990,  n. 142 e successive modificazioni e integrazioni, e viene adottato in relazione al combinato disposto:

· dell’art.52 del D.lgs.15/12/1997 n.446,

· dell’art.50 della legge 27/12/97,n.449.

2. Le disposizioni del regolamento sono volte ad individuare le entrate, a dettare principi per la determinazione delle aliquote dei tributi, dei canoni, delle tariffe, a disciplinare le attività di liquidazione, di accertamento, di riscossione, di contenzioso, di determinazione ed applicazione delle sanzioni amministrative, a specificare le procedure, le competenze degli uffici, le forme di gestione, in conformità ai principi dettati da:

· legge 8/6/1990,n.142 e successive modificazioni e integrazioni;

· D. P. R. 28/1/1988,n.43 e successive modificazioni e integrazioni,

· D.Lgs.2/2/1995 n.77 e successive modificazioni e integrazioni;

· D.Lgs.19/6/1997 n.218 e successive modificazioni e integrazioni;

· D.Lgs.15/12/1997,n.446 e successive modificazioni e integrazioni;

· DD.Lgs.nn.471,472 e 473 del 18/12/1997 e successive modificazioni e integrazioni;

· E da ogni altra disposizione di legge in materia.

Articolo 2

Definizione delle entrate

1. Le entrate tributarie sono quelle derivanti dall’applicazione dei tributi comunali vigenti con esclusione dei trasferimenti di quote di tributi erariali, regionali e provinciali.


2. Le altre entrate sono quelle di natura non tributaria, compreso l’applicazione dei canoni

Articolo 3

Regolamenti per ciascuna entrata

1. Per ciascuna entrata il Comune può adottare ai sensi dell’art. 52 del D.L.vo 15 dicembre 1997,  n. 446 entro il termine di approvazione del bilancio di previsione, un apposito regolamento che avrà efficacia a partire dal 1° gennaio dell’anno solare successivo a quello di approvazione.

2. I regolamenti delle entrate tributarie devono essere trasmessi al Ministero delle Finanze, unitamente alla relativa delibera di approvazione, entro trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi ed entro lo stesso termine sono resi pubblici mediante avviso sulla “Gazzetta Ufficiale”.

Articolo 4

Determinazione delle aliquote, dei canoni, delle tariffe

1. Le aliquote dei tributi sono determinate con apposita delibera in misura tale da consentire il raggiungimento dell’equilibrio economico di bilancio.

2. I canoni e le tariffe relativi alle altre entrate sono determinati con apposita delibera nel rispetto dei valori di mercato. Devono essere adeguati periodicamente alle variazioni dei suddetti valori di mercato.

3. Le aliquote, i canoni e le tariffe di cui sopra sono adottati entro i limiti stabiliti dalla legge per ciascuno di essi e nei termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione di ciascun esercizio finanziario.

Articolo 5

Potestà regolamentare sulle singole entrate

1. I regolamenti di applicazione delle singole entrate potranno prevedere agevolazioni, riduzioni ed esenzioni nel rispetto delle leggi vigenti.

2. Potranno altresì disporre l’esclusione di alcune fattispecie di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni stabilite dalle leggi non in forma obbligatoria.

Titolo II

Gestione delle entrate

Articolo 6

Forme di gestione delle entrate

1. Il Consiglio comunale può determinare la forma di gestione delle entrate, per le attività, anche disgiunte di liquidazione, accertamento e riscossione, in base alla previsione di cui all’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446:

a) - gestione diretta dell’ente, anche in associazione con altri enti locali, ai sensi degli articoli  24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142;

b) - affidamento mediante convenzione ad azienda speciale di cui all’art. 22, comma 3, lettera c), della legge 8 giugno 1990, n. 142;

c) - affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale di cui all’art. 22, comma 3, lettera e), della legge 8 giugno 1990, n. 142, il cui socio privato sia scelto tra i soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;

d) - affidamento in concessione mediante procedura di gara ai soggetti iscritti nell’albo di cui all’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 o ai concessionari di cui al D. P. R. 28 gennaio 1988, n. 43.

2. La forma di gestione mediante affidamento non deve comportare oneri aggiuntivi per il contribuente e può essere rinnovata ai sensi e per gli effetti dell’art. 44, comma 1, della legge 24 dicembre 1994, n. 724.

3. La gestione delle entrate prescelta deve uniformarsi a criteri di trasparenza, economicità, efficienza e migliore fruibilità per i cittadini.

4. Il regolamento di ciascuna entrata dovrà prevedere apposite forme di controllo sul raggiungimento degli obiettivi di gestione.

Articolo 7

Soggetto responsabile delle entrate

1. E’ responsabile delle entrate tributarie il Funzionario Responsabile del servizio tributi appositamente nominato con provvedimento sindacale; sono Responsabili delle altre entrate i responsabili del servizio a cui sono affidate.

2. Il Funzionario Responsabile cura tutte le operazioni utili all’acquisizione delle entrate, comprese l’attività istruttoria di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di accertamento e sanzionatoria.

3. Il Funzionario Responsabile appone il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate.

4. Qualora venga deliberato di affidare ai soggetti di cui all’art. 52, comma 5, lettera b) del D. L.vo n. 446/97 anche disgiuntamente la liquidazione, l’accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate, il Funzionario suddetto  deve intendersi responsabile dei singoli servizi e delle attività connesse.

Articolo 8

Compiti di verifica e controllo

1. Il Responsabile del servizio tributi provvede al controllo dei versamenti, delle dichiarazioni, delle denunce e di tutti gli adempimenti posti a carico del contribuente o dell’utente da norme di legge e di regolamento che disciplinano le singole entrate.

2. La Giunta comunale individua i criteri sulla base dei quali devono essere effettuati i controlli, stabilisce le modalità, le risorse umane e strumentali per il raggiungimento degli obbiettivi prefissati, individua infine il limite dei crediti entro i quali il responsabile provvede alla rinuncia del credito stesso.

3. Il Responsabile, avvalendosi dei poteri previsti dalle norme vigenti, può disporre l’invio di questionari o richiedere chiarimenti ai contribuenti o agli utenti prima dell’emissione di provvedimenti di accertamento o di irrogazione di sanzioni.

Articolo 9

Liquidazioni e accertamenti

1. La liquidazione, gli accertamenti in rettifica o d’ufficio delle entrate sono effettuati nel rispetto dei termini di decadenza indicati dalle leggi o dai regolamenti.

2. Sia per le entrate tributarie sia per le altre entrate deve essere notificato al soggetto passivo apposito atto sul quale sono indicati il presupposto d’imposta o del canone, il periodo di riferimento, l’aliquota o la tariffa applicata, l’importo dovuto, le modalità di pagamento, il termine e l’autorità per l’eventuale impugnativa. 

3. Il provvedimento di liquidazione o di accertamento o l’atto di contestazione afferente alle entrate di qualsiasi natura deve essere notificato al soggetto passivo, nei termini di prescrizione, nei modi stabiliti dalle singole leggi o dai regolamenti.

4. Il suddetto atto può essere notificato anche mediante raccomandata postale con ricevuta di ritorno.

Titolo III

Sanzioni

Articolo 10

Principi generali

1. Le violazioni relative ad entrate di natura non tributaria sono soggette alle disposizioni contenute nel vigente regolamento comunale.

2. Le violazioni delle norme dei tributi comunali sono soggette, alle sanzioni amministrative stabilite dai decreti legislativi nn. 471, 472 e 473 del 18  dicembre 1997. L’applicazione delle sanzioni è commisurata ai seguenti criteri:

a) gravità della violazione;

b) comportamento del trasgressore;

c) condizioni economiche e sociali dello stesso;

d) personalità del trasgressore anche alla luce dei suoi precedenti fiscali;

e) attenuazione delle sanzioni nei casi di atti e fatti positivi posti in essere dal trasgressore;

f) inasprimento delle sanzioni in caso di recidiva;

g) applicazione del principio del favor rei, nei casi in cui ricorre;       

h) applicazione dell’art. 24, comma 8 della legge 449/97 relativa alla tassa smaltimento rifiuti  solidi urbani nei casi in cui ricorre.

3. L’irrogazione delle sanzioni per violazioni di natura tributaria e  non tributaria competono al Responsabile del servizio.
Articolo 11

Cause di imputabilità

1. Nelle violazioni punite con sanzioni amministrative ciascuno risponde della propria azione od omissione, cosciente e volontaria, sia essa dolosa o colposa. I concetti di dolo o colpa grave sono mutuati dal codice penale. La colpa discende da negligenza, imprudenza o imperizia, dall’inosservanza di 
leggi, regolamenti, ordini o discipline ed esclude la volontarietà, che è invece esplicita nel dolo. La colpa è grave quando l’imperizia o la negligenza del comportamento sono indiscutibili e non è possibile dubitare ragionevolmente del significato e della portata della norma violata e, di conseguenza, risulta evidente la macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari. Non si considera determinato da colpa grave l’inadempimento occasionale a obblighi di versamento del tributo.

2. E’ dolosa la violazione attuata con l’intento di pregiudicare la determinazione dell’imponibile o diretta ad ostacolare l’attività di accertamento.

Articolo 12

Determinazione delle sanzioni

1. L’entità della sanzione è quella stabilita con atto di Consiglio Comunale n. 42 del 14.10.1998, quantificata nel rispetto delle norme di cui ai precedenti articoli 10 e 11, fermo restando l’applicazione di circostanze aggravanti o attenuanti .

2 La definizione agevolata per i tributi riscossi ordinariamente tramite ruolo è assolta con la sottoscrizione di formale adesione da parte del contribuente o del soggetto destinatario della sanzione da effettuarsi entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie e secondo le norme vigenti dell'apposito Regolamento comunale approvato con atto di C. C. n. 44 del 14.10.1998.

3. Per quanto non espressamente contemplato nel presente titolo, si applicano le disposizioni dei decreti legislativi nn. 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997, nonché le altre norme di legge, statutarie e regolamentari applicabili in materia di sanzioni.

Titolo IV

Attività di riscossione

Articolo 13

Riscossione coattiva

1. La riscossione coattiva delle entrate è disposta dal Responsabile del servizio con le modalità stabilite dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988 n. 43.

2. In alternativa la riscossione coattiva può avvenire con le disposizioni di cui al Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639.

3. Qualora ne ricorrano i motivi il Comune può adire il giudice ordinario per il recupero di crediti inerenti le entrate non tributarie.

Articolo 14

Riscossione volontaria

1. La riscossione volontaria delle entrate è effettuata secondo le norme di legge o norme regolamentari.

2. Possono essere regolamentate forme di semplificazione della riscossione come il versamento diretto, il versamento tramite conti correnti bancari, postali o bancomat.
Titolo V

Procedimenti di contenzioso

Articolo 15

Contenzioso

1. Per le entrate non tributarie il contenzioso viene instaurato, ove ne ricorrono i motivi, innanzi all’autorità giudiziaria.

2. Per le entrate tributarie il contenzioso viene instaurato secondo le procedure del D. Lg.vo n. 546/92.

3. Il Comune può avvalersi anche di professionisti, a tutela della propria difesa in giudizio.
Articolo 16

Autotutela

1. Il Responsabile della gestione dell’entrata, può annullare totalmente o riformare l’atto ritenuto illegittimo con modalità di cui ai commi successivi.

2. In caso di contenzioso già instaurato deve essere effettuata la seguente analisi:

a) grado di probabilità che il ricorso sia accolto, con conseguente condanna dell’ente alle spese di  giudizio;

b) valore della lite;

c) spese e costi inerenti l’esercizio della propria difesa.

3. Il Responsabile della gestione annulla il provvedimento qualora, dall’analisi effettuata, emerga la necessità e l’opportunità di rinunciare alla lite.

4. Anche a fronte di un provvedimento divenuto definitivo, il Responsabile su istanza della parte interessata, può procedere in tutto o in parte all’annullamento dell’atto illegittimo e in particolare nei seguenti casi:

a) duplicazione;

b)
errore materiale o di calcolo;

c) prova di pagamenti regolarmente eseguiti;

d)
presenza dei requisiti per la fruizione di agevolazioni previste nei regolamenti di ciascuna entrata.

5. Non si procede all’annullamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato favorevole al Comune.

Articolo 17

Accertamento con adesione

1. Ai sensi dell’art. 50 della legge n. 449/97 possono essere applicate alle entrate tributarie le norme di cui al D. L.vo 19 giugno 1997, n. 218 in materia di accertamento con adesione, secondo le modalità previste dall'apposito regolamento comunale.

 Titolo VI

Compenso incentivante al Personale Addetto

Articolo 18 

Compenso incentivante al personale addetto

1. E' istituito in questo Comune un fondo speciale finalizzato al potenziamento dell'ufficio tributario comunale e all'attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale addetto.

2. Il fondo di cui al comma 1 è alimentato annualmente con l'accantonamento del 1 % delle riscossioni dei soli tributi, con esclusione delle sanzioni e degli interessi. Non concorrono in alcun modo, alla costituzione del detto fondo, le entrate non tributarie.

Articolo 19

Utilizzazione del fondo

1. Le somme di cui al precedente articolo, entro il 31 dicembre di ogni anno, saranno ripartite dalla Giunta comunale con apposita deliberazione nel rispetto delle seguenti percentuali:

     a) per il miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, dell'ufficio tributi, nella misura compresa fra il 5% ed il 10%;

     b) per l'arredamento ufficio tributi nella misura compresa fra il 5% ed il 10%;

     c) per l'attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale addetto nella misura compresa fra l' 80 % ed il 90 %.

2. Con la stessa deliberazione di cui al precedente comma 1 la Giunta comunale assegnerà, distintamente per tributo, al personale dipendente dell'ufficio tributi, il premio incentivante.

3. La liquidazione dei compensi incentivanti sarà disposta dal Responsabile di ciascun tributo entro il 31 gennaio successivo.

Titolo VII

Disposizioni finali

Articolo 20

Norme di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento troveranno applicazione:

a) le leggi nazionali e regionali

b) lo Statuto Comunale

c) i regolamenti comunali

Articolo 21

Pubblicità e variazione del regolamento

1. Copia del presente regolamento, a norma dell’art. 22, della legge 7 agosto 1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

2. L’ente si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle norme vigenti, le disposizioni del presente regolamento.
Articolo 22

Rapporti con i cittadini


1. I rapporti con i cittadini devono essere sempre informati a criteri di collaborazione, semplificazione, trasparenza, pubblicità.


2. Vengono ampiamente resi pubblici: le tariffe, le aliquote ed i prezzi, le modalità di computo e gli adempimenti posti a carico dei cittadini.


3. Presso gli uffici competenti e presso l'Ufficio Relazioni con il Pubblico vengono fornite tutte le informazioni necessarie ed utili con riferimento alle entrate applicate.

Articolo 23

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno 1° gennaio 1999 ai sensi dell’art. 52, comma 2, del D.L.vo. 446/97 dopo l’avvenuta esecutività ai sensi dell’art. 46 della legge 142/90 e la pubblicazione all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi.

